
C a p o  V i li .  ay?
mancava solamente la fame . Segue poi lo stesso 
Priuli al medesimo anno in data 9 Giugno . Fin 
dall'anno 1 4 8 9 ,  11 Agosto all'ore i d i  notte, v i
gilia di S. Chiara ; ( questa data corregge l’ antece
dente forse errore del Copista ) fu  un temporale 

’ così borendo di vento, pioggia e folgori, che cadde 
j una saetta, e diede nella Cima del Campaniel diS. 
ì Marco, in cui accese il fuoco ,  e lo arse , mante

nuto dal gran vento , che si era risentito fino al 
piano delle Campane . La cima di questo Campani
le era dì legname antichissimo coperto di rami in
dorato . i l  fuoco fu  così ardente, che fece che si ri
sentissero anco gran parte delle muraglie •. L i 2$ 
Marzo dell’ anno passato 1 5 1 0 ,  sopragiunto il ter
remoto , come si è scritto per avanti in questi dia- 
rii , replicò il Campanile dove era risentito il pa
timento , sicché si fece ma gran fessura,  nel muro 
alle Campane per più di passi dieci presso terra : 
*Js[on poteva portarsi più avanti il rim ediarvi. Fu  
da periti &  ingenieri visitato per rilevare , se 

:j nelle fondamente v i fosse qualche pericolo . Fu sta-  
 ̂ tuito j che fosse così ben piantato e forte ,  che era
1 capace di sostenere molto maggior macchina. S' at- 

trovava Cassier della ‘Procurai ìa di Supra S.r A nto
nio Grimani. Era molto desideroso di rimetter que
sto Campanile : fece far molti modelli ,  e accet
tato il più bello per redimere questa Cima. In que
sti giorni con quantità d'Operaj fu  principiata a 
rumare nel luogo prealegato , che era dalla parte ,  
che guarda la M erzaria , la più ri ssentita, doven- 

Mjljjjlosi ruinar 10 in 12 passi di muro,  onde si prin
cipio a fare un buono e forte muro ,  in che si fa  

meonto t che si spenderanno Ducati 10 m. Stava que-


